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SERI 

TRS ZRAI 

nno XXI N. 223 Udine Sabato=Domenica 8-9 Ditobrd 1898 Conto corrente con la Posta 

Prezzo d’Associazione 
a) 

Udine e Stato: anno 1.20 
id. semestre. » ll 
id. trimestre » 6 
id. mese... >» 2 

Estetò i anno . . L. 82 
id, semestre. » 16 
id. ‘trimestre. . + LIE) 
Le associazioni non disdette si 

intendorà rinnovate, 
nà copia in tutto il regno cen- 

tesimi 6. 

I manoscritti non si restitui- 
seono. — Lettere e pieghi zxon 
&firancati si respingono. 

ei 

ESGB TUTTII. GIORNI ECOETTO.I FESTIVI 

Prezzo. per le inserzioni 
ode 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60.— In 
terza pagina Soyra.Ia. firma (ne- 
crologie — ana niDati —.dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la,fitma. del gerente cent. 30 
in quarta pagina éent. 20, 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e d.a pa- 
gina pet l’Italia e\per I Estero 
si rice@tono  esclusivaménte al- 

&: l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, ‘via della Posta 16, 
Vdine. 

Veltocrizioni a protesta 
contro il. manifesto 19 Settembre 

del Sindaco di Cividale 

S. Pietro degli Slavi, 2 ottobre 1898. 
Tutti i ‘sacerdoti de'la ‘pirrocchia, rac- 

coltifoggi insieme per la Festa del Rosario, 
confermandosi ai.loro confratelli, protestano 
contro. eretico «manifesto. del sindaco di 
Cividale per il 20 settembre; e, in.wipara- 
zione del'e offese fatte alla fede:cattolica, 
offrono L. 14 per ìf' denaro di S. Pietro e 
L. 14 per la ‘buona stampa. 

Domande ingenue 
. Ci serivone, sotto vl titolo di Domande 
ingenue? 

1:° Se, fosse. : vero, come. .da «taluni si 
vuil.sap re; che il Sindaco cav. Morgante di 
O.vidale dei Friuli non ha pensato colla 
sua testa, non scritto colla - sua mano; e 
nemmen capito «col suo comprendonio, il 
famoso manifesto ventisettembrino, e che 
egli siasi limitato alla gloriosa, esauriente ! 
fatica di opporvi la sua firma, quid di- 
cendum 2 Nou. sarebbe un buou, diritto 
alla monumentazione ? 

2.°:-Se invece, come si.pensa da altri, 
l'altefato Sindaco Morgante, pur non avendo 
concepito e messo in luce egli medesimo 
quell’ incomparabile ‘portato, l’ha almeno 
capito, e tuttavia ‘so lè preso in figliuolo 
adottivo e l’ ha prodotto al pubblico sotto 
l'ombra delle proprie ali (quelle del /rac&, | 
s’ intende), quid dicendum? Non sarebbe 
un buon diritto all’arcimonumentazione? 

8:° Nell*un caso e nell’altro, quanto | 
potrebbero rallegrarsi ve. vantarsi i civida» 
lesi, 1 discendenti del glorioso Horumjulii, 
di.avere una tal perla di Sindaco ? 

4°. E° .compatibile V Ufficio di Sindfaco 
con quello di Subeconomo dei » Beneficî 
ecclesiastici nel inedesimo distretto ? 

5° Un Sindaco Subeconomo, od - un 
,Subeconomo Sindaco, ‘che con un pubblico 
atto si dimostra arrabbiato anticlericale ed 
offende il Papa, ia Chiesa, il Clero; fa 
bella figura a tavola ‘coi sacerdoti in oc- 
casione. d’ installamento di .fabbricieri, od 
altra? E ne restano edificati i fedeli ? 

6.° H° dovere. dei cattolici, — Ulero, e 
laicato; uomini e donne, individuive Asso» 
-‘ciazioni, nobili e popolo, — rpirare in 
qualehe modo alle offese contro la Reli- 
gione dello Stato, commesse da un alto im- 
piegato dello Stato, almeno nel luogo dove 
esse vengono. perpetrate ? 

7. Si può ritenere che appartengano 
al sesso forte« quegli uomini che, pure 
pretendendo d’ essere riconosciuti. cattolici, | 
non hanno il coraggio di farsi conoscere 
tali conqualche.atto pubblico 2 La vita cat- 
tolica non deve manifestarsi anche fuori | 
della Chiesa o della sacristia? A pubblica 
offesa non richiedesi pubblica riparazione ? 

+ dom:nde son taltto « ingerie » cha 
contengono le risposte in ‘#è, per ognuno 
che abbia un dito di giudizio in testa. Ma 
s8 alcuno volesse mandartie, brevi, argute 
e sode, volontieri le pubblicheremo. 

Socialismo e Fiscalismo 
L'articolo che oggi riferiamo a questo 

posto non è nostro, sibbene dell’avy. Pran- 

cesco Parlati,. una vera. illustrazione «del 

Foro napoletano, e lo togliamo dalla Li. | 
Lertà (N. 2083-9491); valoroso giornale di 
Napoli. A sua volta il Parlati ne derivò i 
dati dalla recente pubblicazione «di Giulio 
Fioretti, — altro scrittore della Libertà, | 
— ‘intitolata: Pano,: Governo e Tasse in . 
Italia (Luigi Pierro, tipografo editore, Na- | ta /.... # un 4000 iuvaziabiie; riscosso su + 
Doli, Piazza Dante, 76), della quale, si valse anche 
un suo art 
tolato dal 
il Corriere della: Sera sia ‘un giornale 
avverso allo Stato, alle istituzioni, 0d altro; 

Quelli toccati dal Pioretti, dalla Libertà 
e dal Corriere, sono del r:sto appena al- 
cuuì puuti dell’ orrendo quadro fiscale che si potrebbe svolgere. Il petrolio ‘ tassato 
per. quattro, .0 cinque: volte il suo valore; 

o zucchero tre 0 più volte caro come al: | 

ssociazioni si ricevono esel 

eil Correere della Sera per: 
igolo egualmente di fondo, inti=.| 
libro stesso. E non sì dirà che 

ala È INPRSICI UE 

trove, il sale venduto ad un prezzo ottuplo 
o decuplo di quello che si dovrebbe appli- 
care, le tasse molteplici applicate in diversa 
forma sull’'unico- e ‘medesimo: cespite, «le 
imposte per bolli, e via via, formerebbero 
una tela così orribile da far diventare una 

i scena di. allegri amorini.alla Albani il Giw= 
i dizio del gran Michelangelo. 

Ecco intanto L'articolo del. Parlati:: 
Parola &'onors! Se (Dio ne.scampil) 

quegli ‘incendii che si dicono socialisti, e 
non sono che il tremito della fame, so io 
chi denunziare- ai‘ -tribuoali ‘militari..... il 
gran socialista... Chit — Lo Stato! — Nè 
più, nè meno, lo Stato in persona! (1) 

E core? — S#htitelo, — Che cosa vo- 
gliono i ‘collettivisti del socialismo, in ri. 
guardo alla proprietà? —. ‘Non altro che 
nazionalizearla, com’ essi dicono, ossia sot- 
trarla ‘al dominio privato. — Ma i'metodi 
per giungere a quest’ intento variano. Il più 
semplice petò è certamente quello che, evi. 
tando.le noie «ei pericoli -di.una legge di 
espropriazione universale, sola) ente a forza 

{d' imposte, cioè; per via indiretta, giunga a 
rendere ii possidente/non più che.un esat- 
tore a. partito»forzoso, pel governo, lascian. 
dogli qu:l tanto, o meno.di:quello; che al. 
trimenti lo Stato: sarebba'enstretto ‘Gi ero. 

} gare ‘psi suoi ‘agenti, ‘in’ una complicata 
ainpinistrazione diretia della.terza, Un ge- 

niale apostolo di questo e/dorado economico 
si è espresso, con ‘molta proprietà di lin 
guaggio, in questi termini: « roi prendiamo 
«già una, parte della. rendita, mediante 
« l'imposta. Non abbiamo-che:a fareralcuni 

i «‘cenmbiamenti nei nosfri modi di tassazione 
i «per prenderla tutta, » 

Ebbene, che cosa fa lo Stato italiano? 
Quanto prende, sotto forma d' imposta, della 
nostra: proprietà fondiaria ? 

bimestraie dell’ Esattore, per’ daterminaro 
la quota d'imposta:che paga il'vostro fondo. 
Ci vuoi ben altro; ci vuole tutto un'lavorio 
d’avalisi, per giungere al‘risultato cumula- 
tivo e finale... Facciamolo un po’ insieme 
questo lavoro. 

Tenondoci ai soli fondi rustici, lo Stato 
ne ricava un'imposta di 106 milioni!l’aeno; 
le provincie ne:traggono, a:contrappelo, per 
centesimi addizionali, circa altri 53 milioni; 
e poco più di 79 altri milioni i comuni, In 
tutto sono 239 milioni ‘all’ anno spremuti 
dal. prodotto lordo: dalle ‘terre’ coltivate 
italiane, î 

Ma’ aggiungeta l'agio agli esattori; le 
multe per ritardato pagamento; la quota 
perla ‘bonifiche e conso zi; un sei milioni 
almeno per la imposta «di ricchezza mobile 
sulle diversa forme dell’ industria colonica 
(cassificii, armenti; perfezionamenti di pro- 
dotti... una vera sopratassa fondiaria lar- 
vata....); e.poi la tassa di successione, per 
la. parte che ricade sugli immobili trasmessi 
per eredità; e infine una media per le tasse 
di registro per. vendite. volontarie e giudi- 
zierie; esi arriva alla enorme cifra) — che 

, meno :275 milioni all’auno! 
275 milioni su qual capitale di propristà ! 
Secondo | Annuario di statistica: (docu- 

mento ufficiale del governo), detratto il va- 
lore delie industrie. agrarie colpite dalla 
tassa speciale di ricchezza mobile, il valere 
lordo deila. proprietà rustica immobiliare 
non: oltrepassa i 2750 milioni all'anno; 
quindi l'imposta fondiaria assorbe il 50 0/0 
del prodotto lordo della tarral,...0r sapate 

i che cosa sgoifica calcolare: il 100,0 sul 
prodotto lordo — Eeco: ‘detraete un 50.0(0 

almeno sulle spese. di «coltivazione (mano 
i d'opera, seminati, concimi, psrdita, iuero 

deì colono, ecc.); e un siteo :25.0/0 almeno 
per spese «di trusporto» lucro di interme- 
diaril e simili; eisarete giunti a questo ri- 
saltato che, su 100 di prodotto, al proprie- 

| sario non rimane che.un 25 0jg; sicché dl 
i J0 010 d'imposta fondiaria sul. prodotto 

dita net- | lordo equivale al 40 0;9 sulla. ren 

i un prodotto. soggetto a mille vicende d’'in- 
certezze atmosferiche, agricole, economicha, 
ed.,anche, sociali l.... Che. cosa pagano. su 
‘questo, cespite le altre. nazioni ci id. — 
Mentre l'italiano paga 10, l’ingieso paga 1, 

\.il prassiano 11,2, francese.2 e i’austriaco 51 
lo conseguenze sulla. nostra. cconem:a& 

pubblica ? +. Le più disastrose: ./’ avvia» 
mento alia espropriazione totale, se circo- 
stanze special: non si interponessero a osta» 
colare .il.corso di questo. flagelto ammini- 

‘(1) La stessa affermazione vien'‘fatta dal Cor- 
- riere della Sera. Vedi più innanzi, 

un’altra volta avesse a divampare uno di: 

un Non basta, no, guardare!abeattellimo. 

non può essere al disopra del vero, — di gl- 

usivamente all’ uffic 
ORO TTTRIEDE TE e=x 
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RISE £ EISSAURTISOI 
{o del giornale, in Yla della Posta 16, 

strativol — Basti che, nel solo, anno 
1895 ebbero lu espropriazioni 
fiseali, nelle quali non turono trovati acqui- 
renti che per soli 2646 fondi; gli altri 8486, 
per mancanza di compratori, rimasero a9- 
giudicati al Fisco! 

...Non è l'applicazione più ‘tranquilla e 
metodica del socialismo di Stato, coms di 
sopra lo avevamo accennato ?1 

na 
Socialismo vero è proprio, colla riprova 

delle suo uitime conseguenze, noli’ essicca- 
mento della fonti stessa della ricchezza! — 
Questa oppressione sistematica della terra, 
col conseguente esaurimento delia ricchezza 
privata, non compensata, più dal prodotto 
dei fondi, ha g'à cominciato ad isterilire, 

a di capitali e perchè il fisco 
tivo ogni lavoro, la g'à fera- 

cissìma terra italiana, l'’alma parens fruguml 
— Da 34 (milioni di. quiatali di grano, 
quabti se ne produ o in Italia nel 1884, 
nel 1895 si era già Hiscesi a poco. più di 32 
milioni di quintali, 

E intanto la popolazione era cresciute, 
hello’ stessò periodo, di ‘due milioni... di 
pezzenti, che -han dovuto sfamarsi con una 
meggiora importazione di grano dall'estero, 
il che significa nuovo e msggiore esodo del 
già scarso orol 

E intanto i sistemi meno fiscali degli 
altri paesi ‘il fanno prosperara, nonostante 
V enorins carico delle spess ‘militari, che 
essi pure sopportano | 

Mettre in Italia, ‘negli ‘ultimi 25 anni, 
diminuiscs progressivamorte il reddito della 
terra, cresce, invece, costantemente ih Fran- 
cia, come nei paesi meno fertili della. Ger- 
mani», dell'Inghilterra e Udsl’ Balgiò, del- 
1 Olanda’ /e “della. Germania... L'Italia: è 
discesa a produrre, in media, /non oltre ad 
ettolitri 9,03 di grano per ettare, e la Da- 
nimarca giunge a 32/ 

E col prodotto del grano diminniscono di 
pari passo tutti gli altri principali prodotti 
della “nostra terra. — Presi dua termini) 
quelli del quinquennio 1870-74 e quello.del 
1895 (aunata di prodotto medio), sulla. ca- 
napa, lino, patate e castagne, si ha:una di- 
minuzione complessiva, nel 1895, di quintali 
3,483,000; 8ul-vino “ed olio ‘una discesa di 
ettolitri 3,722,000; sul granoturco, orzo; se- 
gala! e ‘riso, sltriè ettolitri. 12,551,000...in 
meno; e persino 10,943,000 chilogrammi. di 
bozzoli di seta in' mano; con'ùn lieve .au- 
mento ‘di 7,361,000 centinaia” di agrumi e 
48.000 ettolitri di avena /... “E il fisco. ne 
assicura Cha però, specialmente megli asini 
(come dal resto, in tutta’ la‘ popolazione 
delle bestie), si è ottenuto un aumanto di 
più del doppio... senza computarvi gli agenti 
del fisco e forse anche un po’ i compilatori 
di certe statistiche! 

* 
wa 

Socialismo. dunque, del quale. deesi' se- 
Qualare una sola benefica conseguenza : che 
è di smascherare: l’ errore dei. socialisti, i 
quali credono di difendere il popolo dalla 
miseria impoverendo i ricchi! — La lezione 
che ne dà l’Italia è solenne: l’impoveri- 
mento fiscale delie classi agiate ha ammi- 
Serito. « Le imposte, qualunque essa siano, 
« hanno la natura der cani, ‘che corrono a 
« mordere sempre i più misarabili e laceri, 
«senza che per questo manchino di adden- 
« tare talvolta i ricchi.» —. Sapete qual è 
l’aliquota di imposta che grava sopra di 
un quintale di pane, in Italia, per effetto 
della quota che ricade sulle industrie. del 
mugnaio e del panettiere, per tasse di eser- 
cizio, di portolamia, di pesi 8 misure, di 
amera di commercio, e per dazis di generi 

occorrenti allo esercizio. della maechine, e 
per ricchessa mobile? 

sen E° di lire 15 al quintale! Cicè a dire 
che su ogni chilogramma. di pane, il cui 
prezzo madio è dì. cent. 35, il povero che: 
se ne deve sfamare pigs 75 centesimi di 
tassa / puo 

»* 
* * i 

Cha dire del Debito Pubblico, che assorbe, 
nell’ annuo pagamento dei suoi interessi, 
o'tre il quarto di tutta la presunta ricchezza 
d'Italia? — Che dire del: cumolo di tutté 
le altre imposte, che aggrovigliano «in spire 
di acciaio tutta la vita econòmica del nostro 
Paese! e né soffocano ogni ‘sttività, come se 
Sì trattasso di un germe nocivo; del quale 
bisogna impedire ia propagazione ?1.. 

Oh il Ministro Fortis... più avvocato- che 
ministro, quaniio. al. banchetto di. Rimini 
proclamava come programma. confortatore 
della sua amministrazione! .la formola del 
«produrre edvesportàre di più »/... Sì. pro» 
durre, ma permettete che si pro- 

Udine. . i a ih 

duca, prima; e non. prima.che togliate gli 
impedimenti fiscali. alia. produzione vi sia 
lecito, o uomini.del governo, inneggiare alla 
fantasticata prosperità del nostro. avvenire? 

Oh S. E. Fortis’ non aveva; etto. dunque 
qusl prezioso librstto del nostro. Giulio Fio- 
retti, intitolato» « Pane, Governo e tasse in 
Italia:» (dal. quale rileviamo queste noti- 
zie)?... Lo legga e ci.si. fermi un.:poco & 
considerare, che. cosa i’ Italia, debba aspet- 
tarsi, dopo la spietata analisi di quel libro, 
da un. Ministro. per. l'Agricoltura e, Com- 
mercio | ; 

Lo leggano quanti sono pubblici. ammini- 
stratori; perchè «.bisogas :che tutti i com- 
« ponenti dei.corpi. elettivi. sieno. presi da 
«trepidazione. e rimorso al momento. in cui 
« sì accingono ‘a votare spese, che presto 0 
«.tardi, si traducano in nuove imposte ; bi- 
« sogna costringere. .le.. pubbliche. ammini- 
« strazioni a;guardare in fondo calle casse 
« pubbliche vuotate, ed a ben comprendere 
«quali enormi sagrifizi esse pretoridono dai 
«contribuenti quando: esigono, dalle vuote 
« scarsello. di. questi ulteriori. sagrifi zi tri- 
« butari.e ». 

Sentiamo ora.il. Corriere della Sera» 
‘costretto ad ammettere la triste: verità spri- 
gionantesi in paurose. scintille dal libro 
del Fioretti, ed ‘a confessare che ci troviam 
di froote al socialismo di State, ‘eppure 
acciecato al punto da dir “ inutile 1° in- 
veire, contro il governo, è più inutile an- 
cora il domandare una riforma radicale di 
tutto il. nostro-sistema tributario, ,, mentre 
quì appunto si dovrebbero concentrare, Insl- 
sistenti, ‘universali; inesorabili,. gli sforzi 
dei deputati, degli economisti, degli am- ©’ 
ministratori, dei possidenti, della stampa. 

L’accrescimento delle imposte è in feno- 
meno quasi universale della età nostra, ma 
in nessun. siato esso hanno raggiunto una 
misura così alta come in Italia, nè più spro- 
porzionata alle forze economiche della na- 
zione. 

Nel nuovo libro di Giulio Fioretti: Pane, 
Governo. e. Tasse. sono ‘particolarmente 
studiati gli effetti royinosi, sulla economia 
nazionale, dello tasse che gravano la pro- 
prietà immobiliare. i 

La prima impressione di questa” lettura, 
che sì fa tutta di un fiato, per la logica 
connessione delle materie ed il brio dello 
stile, è che mos -siamo sulla china di un So- 
cialismo di Stato. ben diverso dal ‘ colletti- 
vismo 8 ui aspirano i socialisti; ma che 
pure hs. già raggiunto .iniparke, e sesi con- 
tinua raggiungerà intisramente, le stesso ef- 
fotto da quelli desiderato, ‘della confisca 
della proprietà immobiliare. ss 

Perchè corriamo noi su questacchina ? 
Finchè lo stato e le amministrazioni infe- 

tori andranno allargando la sfera delle loro 
attribuzioni. per esercitare funzioni'estranee 
a quelle vere 6, propria di Governo, vi sarà 
necessariamente un ‘aumento costante dei 
loro bilanci e un conseguente aumento delle 
imposte e del'debito. pubblico. 

E° questa la tendenza ‘universale delle 
democrazie? ma. perchè si manifesta essa 
più èfrenata in Italia: che in altre. società 
tanto più democratiche dell'Italia? Fowse 
dipende da un: minore senso della propria 
responsabilità negli amministratori del da- 
nero pubblito, e da una minore!-lero resi- 
stenza alle pressioni: di. gruppi-e di classi. 
Vi è perfino da temere in. Italia.che qual- 
siasi'economin’' mel budget «dello. Stato sia 
per riuscir vana, perchè la somma; rispar- 
miata Farebbe tosto “invertita in opere re- 
clamate da ‘forti: gruppi parlamentari, 0 
perchè, — some altra-volta è accaduto, — 
alla diminuzione delle imposte erariali fa- 
rébba riscontro un suumento delle sovrimpo- 
ste delle provincie e dei comuni. 

Senza queste sovrimposte, la” condizione 
del. contribuente italianò sarebbe. ancora 
tollerabile. Ma sono le provincie ei comuni 
che la rendono infelicissima (però tn causa 
del dissanguamento già operato dagli agenti 
governativi), perchè toigonò al proprietario 
fondizrio una somma maggiore di quella 
che gl? toglie lo Stato. Infatti l'imposta 
fondiaria erariale è di circa 107 milioni 
all'anno, mentre le ‘sovrimposte raggiungono 
quasi 137 milioni; e, come'prevede il Fio- 
retti, è verosimile che nell’anno prossimo 
si accresceranno di molto, perchè i comuni 
non hanno altro mezzo per riparare ai vuoti 
cha essi stessi hanno fatti nelle loro casse 
per combattere il-caro delprezzo del pane, 

Perciò il: rimedio sovrano: sarebbe forse 
nel dichiarare; in-primo. luogo, noù obbli» 
gatorie molte spese comunali che non sono 
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assolutamente necessarie ; in secondo luogo» 
nel vietare rigorosamente ai comuni qual- 
Siasi altra spesa, come quella che a cuor 
leggero i loro consigli votano continuamente 
per feste, ricevimenti, sussidi, monumenti, 
ecc. Ed il divieto, per essere serio, dovrebbe 
essere assoluto, ed accompagnato. dalla 
sanzione della responsabilità personale di 
tutti quei consiglieri e sindaci che favori- 
rono la proposta della nuova spesa, e di 
tutti quei funzionari che avevano il dovere 
di tarle ostacolo. 

La tendenza socialista allo Stato-Provvi- 
denza (cioè Stato-Saturno) non è espressa- 
mente rilevata dal Fioretti come causa ori- 
ginaria del dissesto finanziario e del costante 
aumento delle imposte ; egli però vi accenna, 
nel ripetere l’osservazione di Emilio de 
Laveleye che proprio il Governo italiano 
ha quasi completamente attuato l’idea di 
nazionalizzazicne della terra, spingendo la 
imposta fondiaria ad un'aliquota così 
favolosa ! 

A questo aggravamento costante e spie- 
tato della imposta fondiaria il Fioretti 
attribuiscs l’impoverimento di tutte le 
classi. Perchè sagacemente egli dimostra 
l’ inavità della distinzione fra le tasse ari- 
stocratiche e lo tasse democratiche. « Non 
è poss'bile, — egli dice, — ammiserire il 
ricco senza rendere ancora più miserabili i 
overi, e non è possibile aggravare la con- 

dizione dei poveri senza scuotere quella dei 
ricchi, specialmente se queste operazioni si 
tentano a mezzo di tasse. Voi credete di 
far cadere la pioggia delle tasse sulle case 
dei ricchi ; ma o sfondato i tetti, e guastate 
‘per le prime le soffitte in cui vivono i più 
poveri, o allagate le vie, ed affogate il 
popolo. 

Il sistema tributario italiano, oltre al 
«togliere direttamente le ricchezze alla 
agricoltura » |’ ha privata anche della pos- 
sibilità « di risorgere, di riparare alle per- 
dite subite, perchè soffoca senza alcun suo 
vantaggio, auzi con evidente « danno della 

‘stessa finanza, le risorse nascenti. » Ciò è 
avvenuto con l’imposta agraria di ricchezza 
mobile, che colpisce tutte le industrie agra- 
rié, tutti i redditi che eccedono la naturale 
produttività del suolo, in altri termini tutti 
i miglioramenti che il proprietario o colono 
può resare al suo fondo. Al proprietario 
8' impone «di non ricavare dalla terra un 
reddito maggiore dell’attuale, di. non mi- 
gliorarla in alcun modo ; » Chi contravviene 
a questo precetto è colpito da una specie 
di pena pecuniaria, quale è .l’imposta 
agraria di ricchezza mobile | 

Alle tasse che gravano la proprietà fon- 
diaria è da riferirsi ancora la questione del 
caro del pane, «Il dazio sul grano è una 

conseguenza della grave imposta fondiaria, 
che è quella che ha veramente affamato i 

miserabili.» Se il preszo del grano fosse 
troppo basso, il proprietario non potrebbe 
neppure pagare l'imposta. Di qui la neces- 
sità di un dazio protettore. 

E° da notarsi a questo proposito che il 
Fioretti, benchè sia apertamente avverso ul 

dazio -di confite, pure ne dichiara impos- 

parallelamente l’ aliquota del tributo fon- 
diario (p. 155). 

Notizie Vaticane 
La Politische Correspondens di Vienna 

annuncia che il Santo. Padre mandò alia 

regina Guglielmina d’ Olande, in occasione 

della sua ascensione al trono, un magnifico 

quadro a mosaico, eseguito nello Studio di 

mossico del Vaticano. Tale quadro venne 
presentato alla giovine regina dell’ Inter- 

nunzio Monsignor Tarnassi, quale dono 

personale del Papa. 

— ll Papa, nell'udienza accordata al 

grande industriale francese Leone Harme], 
richiese con insistenza notizie sul numero e 

sull'importanza dei Congressi generali e re- 
gionali del Tera Ordine. Volle conoscere 

con ogni particolarità l'oggetto dei lavori 
che vi si fanno; e raccomandò chewenissero 

moltiplicati in tutti i punti della Francia. 
— E’ arrivato a Roms il patriarca an- 

tiocheno Geraigyry, per ricevere istruzioni 

relative all'andata a Gerusalemme dell’ im- 
peratore Guglielmo. 

Su e giù per l Italia 
Il P. Michele da Carbonara, dopo essere 

rimasto al palazzo reale di Moncalieri a 
colazione coi duchi di Aosta, colla princi- 

pessa Letizia e coi principi Vittorio e Lwgi 
Napoleone, è partito pel suo paese natio, 
Carborara Scrivia. Presto ritornerà a Mas- 
saua. 
— Martini, governatore dell’ Eritrea, ri-. 

artirà il 19 per Massaua. Confermasi che 

Pantalone pagherà. 
— Si è costituita a Roma una Società 

italo-tedesca per la fabbricazione dello zuc- 
chero, con un capitale di un milione e 
mezzo di lire. 

— Orribile a dirsi! 

— A Rimini l’Ausa, periodico settimanale 
sospeso dal prefetto di Forlì con decreto 2 
giugno, ha ripreso le sue pubblicazioni. 
Arche il Popolo di Tortona è ricomparso. 
Le congratuìszioni e gli auguri più cordiali 
agli amici risorti. 

— Il processo Costella, secondo quanto 
si assicura, sarà fatto fuori di Livorno: 
credesi a Firenze, Valenti avvocati di fuori 
si sono offerti per assumere la difesa del- 
l'imputato, che i massoni e gli ebrei vo- 
gliono salvare a tutti i costi. Sintomatico è, | 
in proposito il seguente fatto: Il sostituto : 
procuratore del re, cavaliere Bartoli, il giu- 
dice d’istrfz'one avvocato Sighieri, e alcuni 
agenti di pubblica sicurezza, si recarono 
alla. sede dell'Associazione liberale monar- 
chica, di cui il Costella era presidente, e 
fecero una perquis’zione, che durò più di 
tre ore. Nessua documento fu sequestrato. 
Notate bene che da tre giorni il Consiglio 
dellu Monarchia era stato avvisato dalla 
autorità che i locali della società dovevano 
essere perquasiti. 

Zibaldone estero 
Un vero eroe si è dimostrato, in Scozia, 

un povero operaio. Alcuni operai stavano 
lavorando per riattare la linea ferroviaria 
che va ad invarness; ed erano occupati a 
traversare la via con una pesante cassa che 
la ostruiva, quando sentirono il sibilo della 

martire d’ amore ricrea adesso il sorriso di 
Dio! Te virtuosissima ha beatificata il pa- 

| terno suo amplesso!... Dal seno di lui, o 
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Serafina, volgi uno sguardo al tuo Luigi ed 
ai singoli parenti, per assicurarli che non 

ti hanno perduta! volgilo a noi tutti, che 
ammirammo le preclare tue doti, perchè ci 
afforzi nelle virtù che ti hanno diretta alla 
gloria del cielo! 

Mistero! Mentre la figlia si stava mo- 
rendo, il telegrafo ha recata da Catanzaro 
a Pozzuolo la notizia che aggravatissima è 
anche sua madre! Che Dio le voglia in un 
solo amplesso al suo seno? Mistero dei de- 
creti dell’Altissimo padrone dei cuori. 

{OSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

* Domenica 9 ottobre — Maternità di Maria — 
Incomincia il settenario della Purità di Maria 
Vergine nell’ Oratorio urbano omonimo. 

Lunedì 9 .ottobre — s. Gereone e co. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Lunedì 9 ottobre — Pontebba, Chions, Osoppo, 

- socie Prata di Pordenone, Tolmezzo Vil- 
utta. 

Bollettino Religioso. — 
: Ci viene comunicato dalia Veneranda Curia 

vaporiera. Era il direttissimo, che veniva a 
tutta foga, Il pericolo era gravissimo pel ; 
treno e per essi; gli operai si diedero a!la ; ; 

« Cavazzo il nuovo Parroco, Don Giuseppe fuga. Uno però, Giovanni Morisson, restò, 
facendo sforzi sovrumani per togliere la | 
cassa e impedire un terribile disastro, E 
difatti vi riuscì, ma travo!to dal treno restò 
informe cadavere. 

L’eroico operaio era maritato e padre. di 
due poveri bambini. 

— ll consiglio comungle di Ostenda ha 
recentemente-deliberato di imporre una tassa 
di 500 mila frauchi su ogni casa di giuoco. 
Ii ricavo totale sarà destinato ad aumentare 
il fondo di soccorso per gli infortuni del 
lavoro. i 

— Il ministero degli affari esteri comu- 
nica quanto segua: « La Societè d'èntreprise 
des travaux du percement du Simplon (tra- 
foro del Sempione), Brandt Brandau et C., 
a Winterthur (Svizzera), ha fatto conoscere 
alla R. Legazione a Berna che la locazione 
di opera degli operai che desiderassero: es- 
sere impiegati ai lavorì di trotoro del Sem- 
pione si fa, sia a Briga (Valles.), che ad 
Iselle (Italia). Le domande perc. ò dovranno 
fasi colà oralmente, o per. corrispondenza 
al suddetto indirizzo. È SSA: 

— Alla frontiera italo svizzera presso: 
Chiasso furono arrestati due francssì : «Fa- 
nette Pierre, d'anni 30, da Labrail; dipar- 
timento dell’Oroul (?), e Firardon Pierre, 
d’anni 30, del medesimo -paese del primo. 
Questi due individui si dissero minatori e 
diretti in Italia in cerca di lavoro; però 
l'autorità italiana a Ponte Chiasso, avendo 
motivo di credere che fossero stati espulsi 
dal territorio svizzero, li arrestò ambedue, 

pe CS): Sy $ i traducendoli subito alle carceri di Como. 
sibile la diminuzione serza che sia ridotta nica Giors Ia aualie elratitto velto 

Rott Eugenio di Belluno, che, arrestato, fu 
pur tradotto n Como. 

— Telegrafano al Temps da Perpignan 
i che una violenta burrasca di neve si è sca- 
! tenpata sulle mentagne nel circondario di 
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Dalla Sicilia si se- : 
gnalano ice omicidii in 48 ore, com-: 
messi pu i I 
omicidi a Gerace, Salemi, Caltanisetta, 
Gangi e Girgenti, colla giunta di grassazioni] 

blicamente :a. Palermo; inoltre 

Prades. Sulle. montagne presso il comune 
di Fourmiguières venti cavalli, colti dal 
turbine della neve, furono stati trascinati 
in un precipizio di oltre cento metri di al- 
tezza. Tutti i dintorni sono coperti di neve 
e devastati dali’ imperversare della bufera. 

Dalla Provincia 
Pozzuolo / 

7 ottobre. 

IEEE 
Tanto buona, tanto pia e virtuosa, era 

SERAFINA PETRI nata BIANCHI. 
E non è più! Non è più a ricreare colla 

sua soavità il marito, Direttore della Scuola 
agraria di Pozznolo, ed il suocero vene- 
rando! Non è più a confortare col suo esem- 
pio nella religiosità l’intiera famiglia della 
Scuola stessa, che 
neva per madrel... 

Or è un anno, ella andò alla natale sua 
Catanzaro a visitare la sofferente vedova 
genitrice. E chi potè poi staccarla del letto 

di lei aggravata, sinchè non la vide ravviata 
in salute ?... Ma troppo ella domandò al 
suo cuore!.. Ritornò fra noi, a Pozzuolo; 
ma, ahi! quanto mutata dalla solita sua 

floridezza |... Non poteva esserne causa però 
la stanchezza del luvghissimo viaggio? Lo 
si sperò, perchè poco appresso ci parve al- 

il bilancio da lui proposto per )' Eritrea è : quanto rinvigorita. Ma per poco ahi troppo 

di 7 milioni e mezzo. ll governo accetta e.,. è 
per poco l.... 

L’angustia per la madre lontana, non 
bene ancora guarita, prese dominio sul n0- 
bilissimo suo cuore, e tanto scosse il suo 
fra!e, che poi eccola a letto! E per otto 

mesi ella quasi sempre lo tennel... È come 
ci stette rassegaata alla volontà de! S:gnore | 
quanto sofferse, pur sempre sorridendo & | 
chi le stava dintorno] i 

Ma, e poi?... Ie:sera alle cre venti cl 
diede l’ultimo salu'ol,... 
Ob no ‘l’ultimo, ‘no; o “benedetta! Te 

ben a ragione se la te- 

A
T
 

P
I
 

©
 

a 

arcivescovile che ìl M. R. D. Antonio Cat- 
tarossi è trasferito da Cargnacco alla Cap- 
pellania di Feletto. 

Dimani farà il suo solenne ingresso in 

Picotti, che prima era curato a Treppo 
Carnico. AI nove!lo Pastore le più cordiali 
congratulazioni del Cittadino Italiano. 

Diagnosisbagliata.Ilma- 
lato che vuol fare il me- 
dico. — Lo spiritosissimo quanto one- 
stissimo e sapientissimo Friuli oracoleggia 
anche oggi contro il Cittadino Italiano 

Riportiamo tal e quale il responso ch’esso 
ha proferito dal suo treppiede : 

Diagnosi. Nelle righe di cronaca che il Cittadino Ita- 
È Ziano ha dedicato ier sera ad un nostro egregio corrispon- 
!. dente cividalese, abbiamo la conferma delia diagnosi della 

malattia giornalistica che affligge don Albertario minore ; 

diagnosi che, in presenza di costanti sintomi, hanno dovuto 
giù fare da un pezzo quanti lo tennero un po' in osserva- 

zione. Tale malattia è stata constatata l’altro giorno dal 

Saraceno del Don Chisciotte in altri scrittori di cotal 
risma, e ne diamo la definizione con le sus stesse parole: 
Inettitudine organica a formulare misuratamente il 

; proprio pensiero e ad averne uno, 
Don Albertario minore si curi, se n° è in tempo, 

Don Ai!bertario minore constata che la 
diagrosi è sbagliata affatto, perchè il me- 
dico è egli stesso il malato, — perchè il 
Friuli stesso non ha ancor saputo formu- 
lare, nè m:suratamente nè smisuratamente, 
una risposta la quale sia stato altro che 
una sgugiataggine, — perchè il Friuli è 
stato conprovato bugiardo di professione, 
— perchè è ancora in debito al Cittadino 
di chi sa quante risposte, non sapute dare 
per ignoranza o non volute dare per mal- 
vagità, — perchè in lingue, in storia, in 
logica, in tutto, ha fatto e fa le più sbar- 
dellate figure, — perchè il povero diavolo 
va tanto più in superbia quanto più grosse 
scempiaggini commette, — p:rchè basta un 
confronto fra il Cittadino ed il Friuli, pren= 
dasi pur a caso qualunque numero par 
dimostrare dove sta |’ « inettitudine orga- 
nica a formulare misuratamente il proprio 
pensiero e ad averne, uno, — perchè... 

Ma a che aggiungere altri perchè ? Se in 
un punto dobbiamo dar ragione al Friuli, 
Bli è precisamente in questo del confessare 
ch’ è pazzia lo sprecar sapone ‘e ranno con 
certe teste, La questione sui preti di Civi- 
dale, — nella quale il Friuli ci pretende 
sconfitti, — è tals che vi può rispondere un 
fanciulletto; noi schivammo del resto di 
continuar più oltre la polemicain proposito 
unicamente perchè stomacati della sozza 
malafede dimostrata dai nostri avversarii 
nel: tacere il punto cul- 
minante di essa, Stomacati era- 
vamo, e stomacatissimi siamo. Le piroette, 
gli scambi di mano, e simili risorse, for- 
manti l’arsenale dei mezzi di polemica del 
Friuli e compagni, non gono regioni. 

Del resto, che volete voi pensare di gior= 
nalisti i quali son fuggiti, fuggiti, fuggiti, 
coperti di vergogna in cento falliti assalti, 
© poi si decretano da sò il monumento alla 
sapienza ed all’ eroismo? Certo preferiamo 
essere chiamati matti da simili savi — 

ridondi a favore dei poveri della città di 
Udine. 

Vuole che la possidenza stabile non sia 
venduta, e lascia. per celebrazione di messe 
lire ottocento, nominando esscutore testa- 
mentario l’avvocato Capellani. Riferì in detto 
telegramma che ‘avviserà. del giorno e del- 
l'ora della partenza della salma, che sarà 
da lui accompagnata. 

Il benefico conte Tullio aveva sessantatre 
anni, era vedevo senza figli, ed ha ancora 
vivo un fratello iu S. Vito al Tagliamento. 
Qualcuno dice che ultimamente dava segni 

di non aver bene a posto le idee, e che da 
questo lato il testamento potrebbe venir 
intaccato. 

AI compito collega (2?) del Giornale di 
Udine, ch: pomposamente nota che il no- 
stro Giornale non ha ieri dato cenno di 
questo lascito, non rispondo colle » dovute 
motivazioni. per ragione di opportunità. 

Dico solo che non mi meraviglio di 
questa spiritosità, frutto di un continuo 
veleno mal celato contro qualsiasi che rap- 
presenti il Cittadino Italiano, fino a voler 
non sia calcolato tra i rappresentanti della 
stampa cittadina. 

E su questo non temo smentite. Più 
che del defraudo ai “venti lettori, del 
Cittadino, mi dispiace delle ansie procu- 
rate, a chi si mostra così ineffabilmente 
premuroso dell’ andamento di questo “ clau- 
destino , giornale, i 

11 Cronista. 

IL?’ arrivo della Brigata 
Acqui reggimento 17 fan- 
teria. — Os:gi alle 4 e mezza pomeri- 
diamo è arrivato un battaglione del 17.0 
Fanteria, ora destinato nelia nostra città. 

Così viene completata la cambiata guar- 
nigione, di cui qualche gruppo arrivò negli 
scorsi giorni. 

A'la stazione erau a riceverlo le autorità 
militari ed il corpo bandistico del Reggi- 
mento ; esso lo ha accompagnato al Distretto 
militare suonando lieti concerti. 

Sono baldi giovanotti, la maggior parte 
dell’Italia settentrionale e molti friulani. 

Questo battaglione viene dalla Sicilia e 
precisamente da Piana dei Greci e da Cor- 
leone, dove doveva fungere di continuo, sotto 
forma di pattuglie, pene forza di pubblica 
sicurezza contro i briganti. E’ in viaggio 
dalle 4 ant. del giorno 3 corrente. 

Ai baldi giovanotti diamo il saluto. 

NOTIZIE AGRARIE 
Con molte cose da dire e poco spazio 

disponibile, devo stavolta essere brevissimo, 
La siccità ha un po’ rovinato il promet- 

tente raccolto del foraggio, ed i giorni che 
siguono potrebbero riuscire uggiosamente 
piovosi, con tutto danno dei foraggi stessi. 

Un grande utile ed una opportuna sur- 
rogazione sarà l’applicazione del silo ! 

Megistralmente li indica il pregiato Am'co 
del Contadino, periodico edito a cura del- 
l'Associazione agraria Friulanu. 

« In una fossa più o mano ampia, di forma 
‘oblunga, con angoli arrotondati, con pareti 
battute od intonacate, a seconda dell’op- 
portunità, si immette foraggio verde, sia 
pure malamente stagionato, e, se si vuole, 
steli di granoturco, foglie di rape, vinacce, 
ecc. ecc, 

« Pigiato il tutto colla possibile unifor- 
mità, e salato in ogni disteso strato, al 
termine vien coperto da tavole, sormontate 
da sassi, terra, od altro che pesi molto. » 

** 
Appena farà bel tempo si potrà dar com- 

imento, alla semina del frumento; non è 
ello indugiare, e nemmeno utile. 
Il frumento esige un terreno bene arato, 

bene sminuzzato; dunque buon aratro per 
minuta e lavoro efficace di erpici. Vorrei 
parlare di macchine agricole che servono a 
questo, ma non servirei alla pratica dei più. 

? molto a raccomandarsi che il frumento 
sia poce profonduto nel terreno; basta sia 
appena coperto. 

a 
Ls notizie della campagna nel fine del 

mese di. settembre ultimo scorso vengono 
i così enunciate: 

ignoranti, da simili talentoni; — le loro © 
sgualatezze ci ‘onorano, perchè viceversa 
laudari ab impiis vituperari est. 

mune di Wdine. — Il nostro Co- i 
mune ha avuto ieri una buona beuchè anche | 
lugubre notizia, ed inseme un buon aiuto ‘ 
di costa. Da un concittadino morto a Trie- 
ste ereditò la cospicua somma di circa un 
milione di lire. 

Il generoso testatore è il conte Giuseppe 
Tullio, udinese, domiciliato a Monfalcone, 
il quale per un’operazione su un favo ve- 
spaio, sviluppatosi, si era recato a Trieste, 
dove è morto. 

Da Trieste ieri arrivò un telegramma, in- 
seguito al quale la Giunta, adunatasi d' ur- 
genza, deliberava fra altro che l'assessore 
Marcovich si recasse a ‘Irieste per i neces- 
sarl provvedimenti. 

E da Trieste il sig. Marcovich telegrafò 

Le pioggie, lungamente aspettate, sono 
ora venute a ristorara le campagne. Gli 
olivi, i castagni, i pascoli, n° ritrassero si- 

O 4 ò i curo vantaggio, ed i terreni seminativi sono 
ospicuo lascito al Co. ' ora nelle condizioni più favorevoli alle la- 

vorazioni ed alle seminagioni autunnali. 
Non dappertutto però giunsero in tempo 

oppartuno porckè \' uva se ne potesse gio- 
vare; che anzi. per cagion d'ess: la ven- 
demmia ed alcuni altri importanti lavori 
campestri subirono interruzioni e ritardi, ai 
quali facilmente potrà porsi riparo se il 

: tempo si rimetterà presto al bello, come è 
: desiderio comune di tutti gli agricoltori. 

:.che la clausola del testatore. era che tutto 

I frequenti temporali, qualche volta ac. 
compaguati da grandine, danneggiarono i 
prodotti in corso in alcune località Slte nelle 
provincie di Genova, Udine, L:cce e Ca- 
tania. i 

Difatti l’ uva si matura 12 modo affatto 
ineguale, e bravo sarà 1 Agricoltore se ot- 
terrà istessamente un discreto vino, 

I puesi meridionali sono quest'anno for- 
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tunati; hanno discreto raccolto, buona qua- 
ità, e le ricerche sempre animate. 
La nostra provincia vi attinge più che 

mai, per rinforzare, col taglio, le nostre uve. 
Ottenuta una buona fermentazione, non riu- 
scirà cattiva cosa. 

Il vino dev'essere teruto dall'Italia come 
una risorsa. Le esportazioni, che di anno 
in anno aumentano in quasi tutti i paesi, 
debbono essere un incentivo. 

Un solo accenno. Da un rapporto dell’eno- 
tecnico governativo a Fiume, sul commercio 
dei vini a Fiume stessa, risulta che nei 
primi cirque mesi dell’anno corrente il vino 
italiano arrivato in quel porto raggiunse la 
cospicua cifra di quintali 469,510, superando 
di ben 109,512 quintali le quantità impor- 
tante nello stesso periodo dell’anno scorso. 

Rusticus. 

Corriere commerciale 
Mercati delle uve 

Verona — Uva nera medio prezzo L. 17.25, 
le modenese da L. 14.75 a 16.50 il quintale, 

Brescia — Lo qualità discrete da L. 16 
a 17.50 il quintale. 

Reggio Emilia — Prezzo medio L. 14.78. 

Domani aile 12.55 meridiane giungerà 
alla Stazione di Udine ia salma del 
conte TULLIO. Saranno a riceveria la 
rappresentanze del Municipio e delle 
Opere Pie. Finora ignoriamo se entrerà 
in città o verrà portata direttamente al 
Cimitero, per esservi tumulata nel se- 
polcreto di famiglia. 

PASSATEMPO DOMENICALE 
I. Enigma sillabico 

Colle 85 sillabe che seguono si formino 13 
parole corrispondenti ai significati più sotto in- 
dicati : 
del, den, dia, doc, dun, e, ©, fra, gu, i, in, is, li, 
lie, ma, ner, no, nu, 0, po, ra, re, sa, sca, S0U, te, 
ti, til, tre, u, va, vi, vi, zer, xin. 
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1. Vizio — 2. Rimedio — 3. Parte del corpo ; 
— 4. Servo fedele — 5. Imperator romano — 6. ‘ 

Città della Francia — 7. Fiume dell’ America — 

8. Luogo di delizie — 9. Celebre fontana — 10. 

Monti — 11. Nome di donna — 12. Aggettivo 

— 13. Città d’Italia. 

Le lettere iniziali, lette dall'alto al basso, e 
le finali, lette dal basso all’alto, danno una sen- 
tenza veneziana în dialetto, che corrisponde al 
di toscano: «tutti siamo d'un pelo e d'una 
ana. » 

TI. Scherzo geografico-aritmetico 
1 10 5 11 Persona 
292.8 © 9 12 Nelle Puglie 
85 <> 11 Fenomeno 
46 5 44 912 InFrancia 
512 4 1 Metà di ostate 
68 8 4 1 5InItalia 
Y 7 # 5 Tempo, anzi non tempo 
8711 © 10 8In Ialia 
9 5 412 Verbo bilinguare 
107:8 #£ 910 InGermania(nome testuale) 
11 8 9 8 Inmedicina 
1236 44 12 9 Nello Schleswig-Holstein 
13. 8 2312. Morde 
144 144 6 83 Nella Pomerania y 
15 8 6 5. Vano desìo degli uomini 
16 6 8 & 9 11 Paesello vicino al Ceresio 
17 1140 5 Fatali 
189 540/10 8 Città di 2 nazioni 
19 GSS Dante li attribuisce» alle gru 
202 8 '# 8 11 Nome di molti paesi 
9a 94211 Voglia 
99212 © 111 In Italia 
294 4 8 Verbo 
248 444 611 Nel Trivigiano. 

Chiave. — I numeri corrispondono a lettere. 
Le parole di 5 numeri son tutte di città 0 paesi; 
nessuna di quelle di 3 numeri è geografica. La 
colonna verticale media dà una strana parola 
allusiva ad una città. Tatto le lettere debbon 
essere prese da questa parola. 

Spiegazione dei giuochi precedenti. 
I. Rompicapo geografico: — Albenga, città 

della Liguria — Rotemburg, in più luoghi della 
Germania, ed in Isvizzera — Cautuaria o Can- 
torbery, città dell’ Inghilterra — Areudsee, pic- 
cola città della Sassonia — Noventa, villaggio 
del Padovano e del vicentino — Guenzate, vil- 
laggio del Comasco (da non confondersi con Guan- 
zate) — Engelberg. nel Cantone d’ Unterwalden, 
Svizzera — Liitzelsiein, fortezza dell’ Alzazia — 
Osogna, città di Spagna, 6 stazione ferroviaria 

del Canton Ticino — Arcangelo, città e porto 
della Russia — Benevento, città nel Napoletano 
— Guastalla, città nell'antico Ducato di Parma, 

TI. Sciarada: — Gari-caro. 

III. Sonetto: — cetra, tremare, maro, etra, 

pietra, pare, creare (o recare), impetra, armo, 
miti, carme, matrice, periti, imperatrice. 

Mandarono la spiegazione di tre 0 rispettiva» 
mente due giuochi: Tempo Massimo, Udine — 

_P. Serafino Cappucino, id. — A. L. Buia — 
D. Felice Dorlì real i n 

sara, id, otite Vendoglio — D. Antonio Baz 

Battino Candussio, A ueni np 

Slobbe, Braulins — Act Tin pr 
0 — Bressanutti D. Franc sly 

Gm Donne variano — 

de ia lgisa Oli ne — Margherita Ferrario, 

Dicienno elgisa Shiva, id. — D. Luigi Agostini, 

di nomi in carattero corsivo furono sorteggiati 

due volte, perchè erano state indicate anche le 

rispettive regioni delle go e dei villaggi del 

« Rompicapo geografico. > La sorte ha favorito il 
M, R. D. Luigi Slobbe, Braulins, 
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DI D. C. M., Lauzacco — G. Petrei, ; 
Udine — D. Domeni Fontana, Latisana — Ch. | 

BANCA DI UDINE 
ANNO XXVI 26. ESERO. 

Capitale sociale 
Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 L. 1,047,000.— 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi » 523,500.— 

Capitale effettivamente versato L. 523,500.— 

Fondo di riserva‘ » 471,790.92 

Fondo evenienze L, 37,349,62 
di cui investite in » 18.049,62 

L. 500 rendita italiana fondo cronici ) 19.800. canti 
» 500 » » >» pensioni ) AREA 

Totale L. 1.013,340.54 

SITUAZIONE GENERALE 

523,500.— —Arfonisti per saldo azioni ò L. 523,500.— 

239,226.65 —Numerario in cassa » 180.074.27 
5,593,976.61 Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro » 5,315,314.67 

12,392.47 Effetti in protesto e sofferenza » 10,438.45 

1.977,748.74 Antecipazioni contro deposito di valori e merci >» 3,268,723.54 

—.— Riporti attivi "a » —— 

r (di nostra proprie L. 968,408.,40 ) 
1,258,042.17 Valori pubblici (applicati alla riserva & 418,088,50 ) » 1.386,496.90 

13,087,50 Cledole da esigere » 13,087,50 

619,929.13 Conti correnti garantiti da deposito » 639,088,90 

744,134.47 Detti con banche e corrispondenti » 882,375.75 

34,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio » $4,000.1— 
241,500.— a cauzione dei funzionari » 241,500,— 

3,254,895.36 Depot » antecipazioni » 4,542,097.11 

3,009,081.84 liberi a custodia » 2.854,501.84 

48,287.84 Spese di ordinaria amministrazione e tasse » 60.835.03 

I. 17,559,802 78 L, 19,452,033 96 

PASSIVO 
L. 1,047,000.—  d'apitale L. 1,047,000.— 

; Vondo di riserva L. 471,790.92 

» 489,840.54 rondo oventenzo » 18,049,62 } ge ia 

>» 2,817,322.81 Conti correnti fruttiferi P » 2,721,606.77 

>» 3,401,670.52 Depositi a risparmio » . 8,578,168.34 

» 2,68 4,355.82 Creditori diversi e banche corrispondenti » 3,828,654.30 

>» 386,327.29 Conto titoli a riporto >» © 386,372.29 

» 3,927.07 Azionisti per residui interessi e dividendi » 5,748,92 

» 241.500,— a cauzione del funzio.1ari >»  241,500.— 

>» 3,254,895.36 Depositanti » antecipazioni » 4,542,097.11 

>» 3,009,081.84 liberi a custodia » 2,354,501.84 
» 221.882,03 Utili lordi del corrente esercizio <  256,644.45 

>» —.,— Utili netti 1897 oltre interessi 5 0/0 sulle Azioni già distribuite » e 

L. 17,559,802,78 L. 19,452,033.96 
Udine, 6 ottorbe 1898 

Il Sindaco 

MARIO PAGANI 
Il Presidente 

G. Kecler 
ll Direttore 

G.. Merzagora 

î Operazioni ordinarie della Banca. 
° Riceve danaro in Gonto Corrente Fruttifero corrispondendo }' interesse del 

5 do con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vis*a. 

5 8[4 010 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 

25 1x2 Oro con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi parte a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

li interessi sono netti di ricchezza mobile, 
Accorda Anteolpazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali; . 
0) sete greggie e lavorate e cascami di'seta; . 
c) merci come da regolamento . , 

Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei moti 
CEDOLE di Rendita Italiana, a scadere a_. . 

Apre CREDITI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito a > _ 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco. di Napoli su tutte le 

eta gig ie «a ie LIS ORIO 
EA | a 112 - E JT 000 

Ses «000 + «ih 112 010 
«0 + «22 113 010 

dia dn 4 SCATTO 
piazze del Regno, gratuitamente. 

Emetto ASSEGNI A VISTA (chèques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germania, Inghilterra, America. Massana* 
Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole o titoli rimborsabili. PIEGHI SUGGELATI 

Tanto i valori dichiarati che i‘ pieghi suggelluti vengono collocati in speciale DEPOSITORIO 
costruito per questo servizio 

Esercisce l’Esattoria di Udine e 2.0 Mandamento. 
Fa il Servizio di Cassa ai correntist@ gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 31 agosto 1898 
Depositi ricevuti in settembre 

Rimborsi fatti in settembre 
Esistenti al 30 settembro 

L. 2,817,22,31 
» 674,303.37 
L. 3,491,625.68 
>» 770,018.91 
MEZ L. 3,721,606.77 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 31 agosto 1898 
Depositi ricevati in settembre 

Rimborsi fatti in settembre 
Esistenti al 30 settembre 

L. 3,401,670.52 
>» 350,171.98 
L. 8,751,842,50 
» 178,774.16 

L. 3,578,068.34 
Totale dei Deponiti L.  6,299,678.I1 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
«del Cittadino Italiano » 

Roma, 8. — E' generale la persuasione 
che, pur dato il caso che venga ad adu- 
narsì la Conferenza internazionale anti-anare 
chica, non si uscirà dall'Accademia. Sembra 
che il testo integro della Circolare di Ca- 
nevaro non fosse destinato alla pubblicità ; 
ma, scopertosi come.il dep. Torraca abusi- 
‘vamente lo telegrafasso al Corriere della 
Sera, Pelloux diede ordine di farla telegra- 
fare dalla Stefani a tutti i giornali contem- 
poraneamente. Dicesi che l’abuso potrebbe 
coster carro al Torraca. I giornali fanno 
pochissimi commenti alla Circolare, 
— Aftermasi che Crispi andrà a Londra, 

per curare personalmente la ‘pubblcazione 
de’ suoi undici volumi di Memorie politiche. 
— É' finalmente accertato che l’impera- 

tore Guglielmo arriverà a Venezia giovedì 
— Smentite la notizia, — che fareste bene 

a non a — d’un prossimo ritiro 
del conte Nigra dall’ambasciata di Vienna. 
Smentite altresì che siasi concluso un mo- 
nopolio pei fiammiferi o la cessione della 
fabbrica di essi ad un consorzio. 

— Pare che l'aula da erigersi pel Parla- 
mento, in sostituzione del baraccone Co- 

motto, rimarrà allo stato di desiderio, dopo 
sprecate mel'e migliaia di lire in progetti 
e premii. — 
— La ditta Sala e Silo di Como rimase 

aggiudicataria dell'appalto deli’ esattoria 
comunale di Roma, coll’aggio deli’ uno @ 
settantacinque su cento. 

— Oggi gli officiosi sffarmano che il con- 
vegno dei due principi Bonaparte a Monca- 
lieri è affatto alieno da mire politiche. 

Parigi, 7. — Secondo il Temps, i soldati 
in Creta devono essere portati da 1800 
a 2600, 

Parigi, 8, — Il Consiglio municipale ha 

approvato un ordine del giorno chiedente 
la revoca del prefetto della Senna, per la 
sua amministrazione dannosa agli interessi 
della città. Trattasi di irregolarità nell’ ag- 
giudicazione dei lavori della ferrovia metro- 
Politana, la quale minaccia di non uscir mai 
dallo stato di progetto. 

Berlino, 7. — ll deputato socialista 
Stadthagen era processato per offesa ad un 
gendarme e al presidente della polizia qui 
in Berlino, Pel primo capo fu assolto, risul- 
tando colpevole di maltrattamenti il gen- 
darme: per la seconda imputazione fu con- 
dannato a 300 marchi di multa, in base 
all’accusa fatta al presidente ch’ egli cono- 
scesse gli abusi della polizia e non si curasse 
d’impedirli. Si ammise però che eccessi ed 
abusi esistono. Il regio procuratore avea 
proposto due mesi di carcere. 

Berlino, 8. — La convocazione del nuovo 
Reichstag sembra destinata pel 15 novem- 
bre. In assenza dell’imperatore, aprirà la 
nuova legis'azione il grancancelliere principe 
Hohenlohe, i 
— Il tribunale di Zwickau, in Sassonia, 

confermò la sentenza della Pretura di Nie- 
derhaslau condannante a 30 marchi di multa 
dieci socialisti i quali aveano accompagnato 
un loro collega al cimitero con. guanti 
rossi, calzoni bianchi e cappello verde. 
— Ai funerali della regina di Danimarca, 

non ancora celebrati, aspettavasi l’ impera- 
tore russo, per ieri sera o stamattina. 

— I prezzi delle carni macellate, ed ancha 
del bestiame in piedi, son diventati enormi, 
per gl'irragionevoli divieti d’ importazione. 
Il malcontento cresce di giorno in giorno. 

— Il Congresso socialista di Stoccarda ha 
manifestato una grande scissione nel partito, 
a stento mascherata in ‘occasione delle ele ? 
zioni pel Reschstag. Essa del resto erasi 
rivelata anche nelle dispute sulla questione 

! ‘della partecipazione alle elezioni pel Landfag 
‘prussiano, 

Dispacci Stelani o particolati 
(Servizìo diretto del “Cittadino Italiano ’) 

Tra gl’ indiani e gli Stati Uniti 
New York, 7. — L' insurrezione a Chip- 

pewah fu occasionata dal rifiuto di dar 
un compenso pei terreni occupati a pro 
dell’ agricoltura. Se la tribù intera si sol- 
levasse, potrebbe armare 4000 guerrieri. 

Washington, 7. — Altre truppe furono 
‘inviate contro gli indiani del Minnesota, 
che ricevettero rinforzi. 

Per la pace ispano-americana 
Parigi, 7. — La commissione per la 

pace ispano-americana nella seduta odierna 
ha iniziato la discussione sul protocollo 
dei preliminari di pace. 

Faccende austro-nngariche 

Budapest, 7. — Il partito indipendente 
di Kossuth deliberò di combattere con 
tutti i mezzi legali i progetti del compro- 
messo coll’ Austria. 

Vienna, 7. — Alla Camera dei depu- 
tati si eleggono varie commissioni, fra cui 
quella per esaminare il compromesso col- 
ì Ungheria. La prossima seduta avrà luo- 
go giovedì, in causa dei negoziati dei co- 
mitati per la quota, che si riuniranno @ 
Budapest. 

Dreyfuseide 
Parigi, 8. — Denrolede ha diretto una 

lettera al ministro Brisson, dichiarandoli 
che in una riunione privata della Lega 
dei patriotti, che si terrà stasera, protesterà 
contro l’ accusa che la Lega sia una società 
segreta, e contro gli insulti all’ esercito ed 
a Faure. 

NB. Qualche giornale annuncia che Deu- 
rolede fonda un giornale quotidiano clerico- 
antisemita-militare (I!), intitolato Labarum. 
L’arcivescovo di Parigi sarebbe presidente 
onorario del Comitato. — E spaciatori di 
di queste fisba surebbero, anzi sono incom- 
parabili piantatori di carote. = 

A: Tolosa una conferenza dell’anarchico 
Sèbastien: Faure a favore della revisione 
del processo Dreyfus molto agitata. Gli 
antidreyfusisti forzarono l’ ingresso, e ne 
seguì una battaglia. Vi furono due feriti, 
fra cui alcune guardie. Le manifestazioni 
si prolungarono per tutta la notte, 

Altri particolari soggiungono che l’eratore 
venne molto app'audìto dal pubblico entrato 
nella sala: ma gli antidreifusiani che sta- 

vano fuori presero d' assalto le porte ed im- 
peguarono uno battaglia cogli amici di Fau- 
re: questi li respinsero, strappando loro una 
bandiera. intervennero gli agenti mantre fer- 
veva la sassaiola, nella quale furonvi dua 
feriti, ed operarono parecchi arresti. I due 
partiti percorsero in colonne la città, facendo 
dimostrazionti tutta la notte. 

Lu Tribuna ha da Parigi; Nella sala di 
Chayenes, 2000 dreyfusisti tennero un mes- 
ting di protesta contro le violenze commesse 
daila polizia e dagli antisemiti la scorsa do- 

men'ca in piazza Wagran. Gli oratori non 

ebbero contradditori. Numerosi agenti ve- 
gliavano per impedire disordini. 

° Secondo l' Intransigeant. a Uhàlons una 

riunione dreyfusiana venne impedita, con 

grida pers'stenti di « abbasso i traditori, » 

e dovette sciogliersi. 
Lo sciopero di Parigi 

Parigi, 8. — Una forte banda di scio- 
eranti si recò nel pomeriggio di ieri per 
ar cessare il lavoro in un cantiere vicino 

alla Borsa del Lavoro.La polizia, essendo 
impotente a mantenere l'ordine, chiamò la 
truppa, che fece le intimazioni. Gli scio- 
peranti si dispersero. Assicurasi che il nu- 
mero degli arrestati fatti oggi oltrepassi 

la cifra di centocinquanta. 

Grande incendio in Cina 
Shang-hai, 18. — Un grande incendio 

è scoppiato ad Hankow, nel quartiere in- 

digeno. Son rimase distrutte 10 mila case 
ed abbruciate un migliaio di persone. Il 

danno è valutato da 7 ad 8 milioni di 

talli. (Un talle vale dai 6 ai 8 franchi). 

Nell'isola di Creta. 

Candia, 8. — Oltre i rinforzi francesi, 
è qui atteso un altro battaglione di fan- 
teria italiani. 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 8 ottobre 1898. 

299 55 65. 15 62 
"Antonio Vittori gerente responsabile 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

SPECIALISTA dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 4 ec- 

cettuato%il Sabato e la Domenica. 
Al secondo e quarto Sabato di ogni mese sarà 

a Pordenone all’ Albergo delle ‘Quattro Corone 
. dalle 9 alle 11.80, 

Visite gratuite ai poveri: Lunedì, Mercoledi 
Tenerdì, ore 11 - Farmacia Girolami, | 
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PAIA TADINO MANDI OO I e n 

Le mserzioni per L' itaha-ecporol' Estero.si ricevono esclusivamente. presso 1’ Wfficio 
“Annunzi del“ Cittadino Italiano”. via: della Posta 16, Udine. 

NOVITÀ 
= 

3 MA ATALANA AVA LILA O ML MODA NNSSR ANSIA ANSIA VIDAIADISDAANSL N DISSRNAN PER TUTTI 

ORAREO FERROVIARIO 
Parienze | Arrivi Partenze | i Arrivi Pariensze I Arrivi Partenze | Arrivi. 

; Da UDIRE A VENEZIA | DA VENEZIA © JA UDINE"f DA UDINE A PORTOGR | DA PORTOGR. A UDINE 
fi 4 3 end D. 4.45 7.40 MM. 7,51 109, LA 8.03 9.45 

0. b45 8,57 0. 6.12 10,05 M. 14.55 17.16 Mi. 14,39 17,03 
È n hi na 0, 19,50 15.24 M. 18.29 29,32 MU. 20.10 21.59. 

; 0. sur 1 icons È. "x mori ' COINCIDENZE, — Da Portogruare per Venezia alle ore 10,10 ] 
jo. 1750 28,37 mi 15.30 d3%40 * e 20.42 e con tntti i treni. in coincidenza con Trieste. 1; iD 20.28 23,05 0° 2 2.25 3.04 Da Venezia tutti. i treni sono in coincidenza con Udine © le 

; È silent K i od il.primo e terzo con Trieste. à pressi ae 
*) Quesio treno si ferma, a, Pordenone, SIERO È 7 pe & 5%) Parie da Pordenone, Ù albo A odia n porci AS. sa lav) so 

DA UDINE AFONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINW"®X ‘ieg vi Ei toa da) O 
e Da = si pià Ge 0, 21.05 23.40 M.,* 21,40 22- Dv fidi a i , È 11,05 10 10,86 13.44 0 ‘1439 1706 (*), Questo trono ‘parte da Cervignano. Tav 
D. 17.06 19,09 0. 16.55 19,40 DA CASABSA * A SPILIMB, |° DA SPILIMB, A CASARSA ©) 0 0. 17.85 20,50 D. 18,87 20,05 0. 9.10 955 10, 7,65 8.35... | £4 

MU 1485 15,25 M. 13.15 14 D DA UDINE A CIVIDALE |..DA CIVIDALE A. UDINE. È 0. 18.49 19.25 0. 17.30 18,10 an] a 
M., 6.06 6.37 MM. 7,05 7,94 E . la, 950 10.18 M, 10,83 ca DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. ASCASARSA = 7 O 

M. 12,-46.001,1 712,30 M. 14,15 14.45 0, 5,45, 6,22 0... 8.10 8,47 SRI 
UM. 17.10 17438 M. 17.56 18,28 09,13 9,50 0. 13,05 18,50... RIO d M* 22,05 32.38. | 1% 22.48 23.12} 0 1:19,05 19,50 0. 20.46 21.25 di fama morzliale 

aL 3 shit î (*) Questi treni verranno effettuati soltanto nei glerni festivi mm 3 nre dini Boaenigle t 4 ° 
la Scopo:idellainostra Casa cè di.renderlo di.cansumo a : Lramvia RARA Udine-San Daniele Con esso chiunque può isti 
generale. È , î DA UDINE À TRIESTE DA TRIESTE A UDINE DA UDINE | A 8, DANIELE «| DA So DANIELE —AcUDINE rare a lucido con facilità ant 

Terso ‘cartolina’ vaglia di'Lire 12 lu:ditta A Banfi.spedisce tred. 8.15 7.83 0. 8.25 > 31e10. . HR An, 3, 9,40 6,55 RA, 8.30 i . ; | pezzi grandi. franco.in ‘tutta Italia. —. Vendesi presso tutti MW, 8, 10.87 MK. 9° ‘12,55 R A. 11.20 13.— 1110 St, 12:22 Conserva la: biancheria. 
principali Droghieri, farmacisti € Profumient' del, Regiò e dal n, 15,42 19,45 D, 17.85 20 BR, Ao 14,50 16.85 18,65 Re A 16515 P - + 

| Digrossisti di: Milano |-Paganint, Villamie;Comp.,— Zini, Cortesi €), 17,25 20,30 M, 20.45 1,39} R.A18—. 19,45 18.10 8 T; 19.2: | | Si vende in' tutto .il mondo, \Berni. —) De Ponti, Ambrosini €, €. Perelli, Parddist € Comp. ch 

ì ato ti î EROINA ARIOSTO te 

RETE msi 2 ae è. SI i 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pianamonta. cor. 
i risposto nelle forme ‘di dispepsia lenta dips «dent- 
da atonia semplice dello stomaco; forme.assai fre: 
i. quenti negli individui nevropatici e. neurastenici, 7, 

ia. L'ho anche trovato utile negli stati di daboiezza 
ti generale che complicano la nevrosi isterica. 

Prof, ENRICO. MORSELLI 
Hi «0.03 della R. Università di TORINO. 

ve nr 
&ALUTE SI 

9/4. do 
VOLETE LAS 

Avendo in parecchio occasioni Bomminist: ato ai 
miei infermi il Zerro=China-Bisleri! posso assi- 
«curare d'aver sempre: congagnito . vantagg:osi ri- 

| ‘Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 
| (Il Ferro-China- Bisleri «è cdi effetto corrobo= 

rante, stomnatico; tonico, ricostitnente ;..eccità'l'ap- 
i “petito;. facilita.la. digestione. e.procura. una pronta 

PREMIATO 
CON 

Diplomace Medaglia d’oro 
DI “SPorente 

pi Zon ico 
Recoterate 
DESIO ali’ Esposizione |nternazionale di Tolcne 1897 

CON 

Grande Diploma d’onore e Croce 

«di ass miazione 0 nutrizione aumentando ‘i globali 
‘ rossi nel sangue, Ondorio credo abbia raggiunto lo 
,86po di conciliare l’atile terapeutico co) piacevole, 

co o Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
Medico Quorario della R. Casa di/8. MUmberio I. 

È è; Re dIlatia, ©. 

sf sutamenti. e Rx 
| r Dott. A. DE-GIOVANNI | 

I all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia ‘1897. 

E CON 

Medaglia d’oro di 1..grado 
E. RISEEIERI FD CICIRAW. MUILLATNI 

VE 

«davoggi a-tutto 31 dicembre 1898 sole 

all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

IIANIITI 
Questo. Collegio ‘Convitto (che nel prossimo anno scolastico si aprirà, in locale IN y 

VE 

Ù gi 
MII WU 
RARAARARLANIO 

il: provvisorio, ma che in seguito avrà ampio fabbricato in ‘una delle più amene posi- 
‘zioni della città) è fondatovdall’ Eccellentissimo mons. ‘Arcivescovo nostro per offrire 

| ai giovani di civile famiglia una compiuta educazione? religiosa € letteraria «che li; 
renda ‘sostegno e decoro non meno della famiglia che della Patria. torta 

(ERETTILE 

Ti COLLEGIO CONVITTO “| 
i —® ARCIVESCOVILE. 
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- L'istruzione comprende nel prossimo cannd ila 0classi ‘elemiontari superiori, e-la MA 
fima.classe ginnasiale. — Gli insegnamenti varranno impartiti dla ‘maestri e pro 

’fessori patentati a norma dei programmi governativi. — Alle sonole annessa al Col- 
A wi legio v-rs0 modicissima tetta mensile, potranno: essar. iscritti anche alunni, esterni. I } aggiunta di alcuni panegirici, dl. 4.00 == Val VI. L Omelie e discorsi, 

i A Per avere il programena (del nuovo Collegio e per vulteriori schiarimenti dirigere 7 d sui Vangeli di tutte’ le ‘domeniche dell’ anno; vol, di» pagini 460 L. 4.00 — 
PAY Io domande per intanto al W. R. Di IPraucesoo Qstermana — Curia (NI Vol: VIL- Corso idi brevi» Catechismi, compilato sulle ‘tracciè del'Gaume 
RA] Arcivescovile — Udine. È 3 pet fi L. 4.00 4 

ì VAVVAVATAVAVA VACAVALNIA IATA I ATAVATITAIAMI | Volumi separati franchi n domi'citio L. 440 
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Novità. per::Predicazione 
della Premiata Libreria Ecclesiastica. Zorzi Raimondo; UDINE 

ANTOLOGIA 
Di orazioni acre Inedite di GAETANO FINCO 

Le opere inedite del Sac. Gaetano Finco,. Parroco :di Padova ormai 
sono molto conusciute, ed apprezzate dal-Glero Italiano, perla bellezza dello 
stile, e per la chiarezza degli argomenti. 

Già.vari. Sacerdoti dell.-Arcidiocesi d’Udine fecero 1 acquisto delle Opere 
del ‘Parroco. «Finco;- e «si troyarono soddisfatissimi. Questa è la più ‘bella 
prova della bontà: di quelle Sacre. Orazioni, e tutto fa sperare che ben altri 
vorranno fornire le loro Biblieteche di si pregiate Opere Predicabili.- 

Vol..I.- Panegirici Sacri, vol. in4: grande: pagine 400. L. 4.00. — 
Vol. .II.- Prediche e Sermoni, vol. di pagini 408 L. 4.00. — Vol. III - 
Corso di spiegazioni Evangeliche, por tutte le domeniche dell’ anno. col- 
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